IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra
Chi legge sia il Vangelo secondo Matteo come anche gli altri, secondo Marco, Luca e Giovanni subito constaterà che vi sono due movimenti opposti, contrari. Da un lato c’è il movimento di Gesù che vuole trasportare l’uomo dalla sua immanenza in una purissima trascendenza, lo vuole condurre a vivere sulla terra pensando però con i pensieri del cielo in vista dell’eternità beata. Dall’altro c’è il movimento di scribi, farisei, erodiani, sadducei, capi dei sacerdoti, anziani del popolo che vogliono ancorare se stessi e il mondo alla sola immanenza pensando secondo i pensieri della terra, che sono pensieri di peccato, vizio, trasgressione dei comandamenti. Gesù vuole riportare il Padre suo sulla nostra terra. Loro fanno di tutto per impedire che Gesù possa fare questo. La lotta si inasprisce a tal punto da decidere per la morte di Gesù. Lui non ha diritto di privare la terra della terra, il peccato del peccato, l’immanenza dell’immanenza, il vizio del vizio, il male del male. La crocifissione di Gesù trova in questa volontà satanica di conservare il mondo nel mondo, la più alta sua manifestazione. Quanto avveniva al tempo di Gesù oggi sta avvenendo in modo quasi invisibile. C’è però una grandissima differenza. Gesù ai suoi tempi era punto di contrasto, rottura, opposizione, perché purissima verità del Padre in mezzo al suo popolo. Oggi questo punto di rottura manca. Ci stiamo tutti adeguando al mondo. 

Come dice San Paolo: giustifichiamo ogni immersione della Chiesa nell’immanenza, giungendo fino ad esaltare il peccato, liberandolo dalla sua triste realtà di morte e di tenebra, perché viene elevato a simbolo di progresso, civiltà, rispetto della persona umana, addirittura dignità per l’uomo, giungendo a dichiarare bene tutto questo sfacelo, attribuendolo alla volontà di Dio. Dio vuole le relazioni omosessuali. Dio dichiara degna dell’uomo ogni tendenza sessuale – ci si guarda bene dal dire che tendenza sessuale è anche la pedofilia e ogni altro genere di perversione, compreso lo stupro e ogni violenza a scopo sessuale. Il Signore non può volere un matrimonio senza amore. Se poi si passa sul piano strettamente della fede, allora l’immanenza regna ad ogni latitudine. Vi è l’appiattimento della fede in Cristo Gesù, perché dichiarata uguale ad ogni altra espressione religiosa. Per cui il Dio incarnato e un uomo bisognoso di salvezza sono la stessa cosa. Purché si salvi l’immanenza, l’uguaglianza senza alcuna differenza, si possono anche cancellare le verità che sono in Cristo, nella Chiesa, nei sacramenti, nel Vangelo, nella Tradizione, in tutta la Scrittura. Niente può dovrà esistere di quanto dice differenza. Neanche più vi dovrà essere differenza tra buoni e cattivi, tra giusti e ingiusti, tra santità e peccato. Salvo poi a recriminare quando ci accorgiamo che le ingiustizie producono ingiustizie e che colpiscono anche le nostre persone che si accaniscono per difendere l’immanenza e l’abolizione di ogni differenza. Ma tutto questo è frutto della stoltezza che necessariamente conquista il cuore che ha dichiarato guerra alla trascendenza, al vero Dio.
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà (Mt 6.1-6). 

Ora proviamo a mettere un po’ di trascendenza nella nostra vita. C’è il tempo e c’è l’eternità. Ci sono gli uomini e c’è Dio. Ci siamo noi e ci sono gli altri. Si deve fare una elemosina, perché chiesta, non perché spontaneamente cercata. La possiamo fare per la nostra gloria terrena, come ostentazione della nostra grande carità. Se così è fatta, dice Gesù che a nulla serve per il cielo. Abbiamo ricevuto la nostra ricompensa per la terra. Saremo in eterno poveri. Non ci siamo arricchiti presso Dio. Quando l’elemosina diviene ricchezza presso Dio? Quando essa è fatta al Signore, al nostro Dio nella persona del povero e del misero. Essa va pensata come un lavoro. Si lavoro per il Signore, ci paga il Signore. Si lavora per noi, ci paghiamo noi. Non può il Signore pagare per un’opera non fatta per Lui. Visione immanente e visione trascendente non sono la stessa cosa. Quanto detto per l’elemosina vale anche per la preghiera. Preghiamo per noi, per mostrare noi stessi dinanzi agli uomini e avere la loro approvazione e ammirazione, abbiamo già ricevuto la nostra ricompensa. Preghiamo nel silenzio, nell’invisibilità, nel segreto di una stanza o di altro luogo, il Signore ci darà la ricompensa. Abbiamo pregato Lui. Ci siamo rivolti a Lui. Abbiamo confessato la sua Signoria e la sua gloria. Il Signore ci ricompenserà per tutti i giorni della terra e dell’eternità. Ma oggi è rimasta una sola trascendenza alla quale aggrapparsi? L’immanenza ci sta consumando. Tutto è come se fosse stato privato della sua verità eterna. Chi deve portare la verità eterna sulla terra, verità di Cristo Gesù, nella quale è ogni altra verità, è il cristiano. Se lui è sale insipido, tutto il mondo perderà il gusto della verità.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano mai divenga sale insipido e luce spenta.
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